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Stage 
sui binari 

IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Ha vagato per tutta la notte poi s'è costituito ai carabinieri 
Accortisi dello sbaglio i dirigenti di Ciampino hanno cercato 
di impedire, con ogni mezzo, lo scontro fra i due convogli 
Per le Ferrovie terrore è umano anche nell'era del computer» 

capostazione: «È c ìa» In 
Fs sotto accusa, non si è potuto fermare il treno della morte 

'('*. Un capostazione era al bar. L'altro, rimasto solo, per 
Ì errore ha dato il «via libera». Ma l'incidente di lunedi 
\ t (6 morti, 200 feriti) non ha solo una responsabilità ' 
; : «umana»: nessuno ha potuto fermare il treno in corsa • 
y ' perché non c'erano le radio. E, con un solo binario a 
• disposizione, era impossibile «deviare» il convoglio. I 
^ferrovieri: «Ci mandano allo sbaraglio». Le Ferrovie 
V replicano: «Abbiamo la rete più sicura d'Europa». 

CLAUDIA ARLETTI 

•'".; »•> ROMA. -È colpa mia», ha •' 
:.,' sussurrato davanti ai carabi- r 

{i nieri il capostazione Sossio v 
-<- Dolce. Gli occhi ceichiati, si è 
t « presentato ieri mattina all'alba 
p in caserma, dopo una notte • 

trascorsa senza sapere cosa fa- >-
re. «Sono stato io»: lunedi alle •. 
17,40, per errore, ha dato il via- '• 

fi; libera al diretto Roma-Velletri. ,7 
:•. Che, cosi, ha continuato la sua 
,'!•; corsa a cento all'ora, verso un 

';• «locale» fermo sui binari, appe- •., 
? na qualche chilometro più in : ' 

-v!ìa. -..-••• — . 
Ieri,'è stata la giornata delle 

]•''indagini, delle proteste, e del ' 
i •' bilancio «definitivo». I morti so- -; 
; ' no sei: quattro ferrovieri e due -' 
• > passeggeri. Gli ultimi due ca- -
ri.- daveri sono stati tirati fuori dal- * 
: ' le lamiere all'alba, dodici ore "., 
' r dopo l'incidente. Tra loro, il , 
rx. macchinista Tommaso Cocuz- / 
Ì. ,. zolo. morto «in diretta», davanti /; 
'-'."; alle telecamere, dopo tre ore ' 
'•.[•' di agonia. Nello scontro fra i '-' 
',.', due treni, violentissimo, 192 
1 •'•• persone sono rimaste ferite. 
:' '"'•' Molte, però, hanno potuto tor

nare a casa. Negli ospedali di 

Roma e dintorni, ne restano 
una quarantina, almeno due 
ancora in gravi condizioni. Si è 

: saputo anche di un fatto curio-
: so: uno degli scampati è il vigi- ; 
le del fuoco che, la settimana 

-; scorsa, si fi salvato per miraco- . 
. lo dal crollo di una scuola anti-
incendi, a Roma. «Quel treno : 

l'avevo preso per caso, mi ero 
sbagliato», ha raccontato ieri, 
confusissimo, ai giornalisti. 

Un «errore umano», ma an-
' che una serie di incredibili 
. coincidenze e disfunzioni. 1 
' due treni avrebbero dovuto in
crociarsi nella stazione di 

: Ciampino. •> Invece, si sono 
' scontrati in una stazione vici

na. Che cosa fi successo? A 
.. Ciampino, quando fi arrivato il 
, diretto da Roma; erano in ser
vizio due capistazione. Sossio 
Dolce aveva il compito di ac-

• cenarsi che la linea fosse libe
ra, doveva tenersi in contatto 
con le altre stazioni del percor-

; so e, dopo questo verifiche, fa
re un cenno al collega, perché 

:' desse, dal marciapiedi, il via-li
bera al diretto Ma qualcosa 

non ha funzionato. Mentre so
praggiungeva il treno, Alfredo 
Valente, l'altro capostazione, è 
andato a bere un caffo. E Sos
sio Dolce, rimasto solo, ha 
azionato il semaforo, dando la 
luce verde al convoglio. 

Forse, ha pensato che il «tre
nino» da Vcìlctri (osse già pas
sato: i convogli, su queste li
nee, sono tutti dello stesso co
lore, gialli e arancioni. Il «loca-

' le», invece, era in ritardo di 
qualche minato, nella stazione 
di Ciampino doveva ancora ar
rivare, Quando fi stato dato il 
«via» al diretto, anzi, era (ermo 
nella vicina stazione di Casa-
bianca. - -.•• -' 

1 due ferrovieri si sono ac
corti subito dell'errore. Alfredo 
Valente, vedendo passare il 
convoglio a tutta velocita, fi 
uscito dal bar gridando al col-

: lega: «Perché non mi hai aspet
tato?». Poi, insieme, hanno cer
cato di evitare il disastro. Ma 
non ci sono radio, sui treni del
la vecchia linea Roma-Velletri, 
né telefoni. Impossibile comu
nicare. E, da Velletri a Ciampi
no, vi ò un solo binario: il diret
to correva verso il «locale», sen
za che potesse essere «devia
to». I due hanno tentato altre 
strade. Hanno chiamato una 
stazione vicina, dove ancora i . 
binari sono doppi, sperando 
che i col leghi potessero azio- . 
narc gli scambi e «deviare» il 
trenino. - Ma il Velletri-Roma : 
era già partito da qualche mi
nuto, ormai si trovava a Casa-. 

' bianca, una stazione in «disar- . 
mo», dove, per risparmiare, le 

Ferrovie, sci anni fa, hanno 
chiuso gli uffici. Altro tentativo. ' ' 
Hanno telefonato a un casel
lante che, forse, avrebbe potu- .• 
to fermare il diretto. Nessuno -
ha risposto alla chiamata. v 

Ai due capistazione rimane
va, a questo punto, una sola , 
speranza: riuscire a levare la 
corrente a tutta la linea. Ma fi 
una cosa che si può fare solo ' 
da Roma. E il tempo per intc-. 

.' venire non c'era. 1 convogli si 

.'-,• sono scontrati pochi minuti 
dopo che era stato dato il se
gnale «verde». 

Atterrilo, Sossio Dolce fi 
scappato. Ha preso l'automo
bile e, per tutta la notte, ha va
galo nei dintorni di Ciampino, 

' arrivando (ino a Roma. Poi, icn 
mattina all'alba, accompagna
to dal sindaco del suo paese, si 
è costituito. Ora si trova nel . 
carcere di Velletri. È accusato 
di disastro colposo ferroviario 
e omicidio plurimo. Anche Al- ; 
fredo Valente, che si era assen
tato per il caffé, in giornata é 
stato sentito dal giudice. Non . 
ha ricevuto alcuna contcsta-

.'' Zionc. •- H • -¥;• • -
Nella stazione di Ciampino, 

; i loro colleghi, mestissimi, ieri ; 
commentavano: «Sossio Dolce 
ha trent'anni di servizio alle ; 

. spalle, è serio. La verità ò che 
chi lavora a Ciampino rischia ; 
la galera ogni giorno...». Ri
schia la galera? «SI, non ci sono ; 
garanzìe tecnologiche, è tutto : 
affidato alla nostra capacità». E 
Alfredo Valente: «Siamo l'uni
ca stazione d'Italia dove, per 
gestire quattro lince, possiamo 

Le Fs continuano a promettere: «Completeremo l'automazione nel '93» 

Due linee su tre apiario ùnico ~ 
E le manovre si fanno «a vista» 
Una tragedia ferroviaria proprio una settimana do
po che le Fs avevano annunciato il 1992 come l'an
no della «sicurezza». È la contraddizione di un Ente 
che per dieci anni fino al '90 non ha investito in tec
nologie, nonostante due linee su tre siano a binario 
unico, affidate al rischio dell'«errore umano». Le Fs 
si difendono e promettono di completare il pro
gramma di automazione entro il'93. ,v .-;-/;. , ' 

RAULWITTENBERO 

M ROMA. Il treno fi fermo in 
stazione, il capostazione deve 
accertarsi che la linea fi libera 
telefonando al collega della 
stazione successiva. Ricevuto 
l'ok, dal marciapiedi annuncia 
al macchinista che può partire. 
0, se dispone di un segnale lu
minoso, da luce verde. Ecco, 
questa é la procedura nelle 
tratte a binario unico prive di 
blocco automatico come la 
Roma-Velletri, che si adotta in 
uno snodo abbastanza impor
tante del traffico pendolare a 
sud di Roma, quello di Ciampi
no, dal quale si diramano an
che i convogli diretti a Frascati 
e Albano. Una procedura «a vi
sta», assurda nell'epoca dei 
computer > (come •• osserva il 
presidente della Camera Nilde 
lotti), che si affida all'attenzio
ne dì uri uomo e sconta il ri
schio di disastri come quello di 
lunedi. ;. -< :••••' -> .- r-. 

Ma è anche l'epoca dei tele
foni cellulari, utilissimi per far 
comunicare il macchinista sul 
treno con il personale a terra 

< che segue la corsa «minuto per 
J minuto». Il boom delle vendite 
'•,'. di questo strumento non ha 
-, sfiorato l'Ente Fs, ed ecco che 
j lunedi sera Sossio Dolce ac

cortosi dell'errore si affanna 
. • invano a chiamare l'altra sta-
, zione o il casellante per ferma- • 
j re l'inconsapevole n.acchini-
;,: sta. Non ha che da assistere 
*'•' impotente allo scorrere dei se-
, condì più lunghi della sua vita, 
;, in attesa della tragedia che 
;;•' esplode inevitabile. Nella rete 
" delle Fs solo alcune lìnee im-

• •'' portanti hanno il collogamcn-
';' to telefonico tra il controllo a 

terra e la cabina della motrice. 
;: Ma funzionano male, dice il 
" leader del Comu Ezio Gallori, 
' la Telettra non riesce a perle- ; 

zionare i collegamenti. E dire 
; che in Spagna, aggiunge, ne 

hanno adottato uno che co-
'•: munica a meraviglia e registra 
;- ogni conversazione. " -.. 

. Non basta. Fino a poco tem
po fa, nelle linee a binario uni-

•';•' co nell'imminenza dì un «in
crocio» con un treno prove

niente dalla direzione oppo
sta, il macchinista fermo in sta
zione era obbligato a seguire 
un preciso regolamento: parti
re soltanto dopo aver visio pas
sare il convoglio «incrociarne». 
Ebbene, questa norma è stata 
abolita. Certo, ci vorrebbe la 
segnalazione luminosa lungo 
tutta la linea, ma sono troppe 
quelle «secondarie» che non ;; 
ne dispongono. E si va avanti •: 
alla meglio mentre l'«ammo- • 
demamento» della rete va a ri- ' 
lento. Oltretutto alcune stan- • 
zioncine intermedie, con i tagli . 
al personale realizzati dall'Eri- • 
te (40mila ferrovieri su 220mi- ; 

' la), sono state private di perso
nale, funzionano come delle 
pensiline d'autobus. £ proprio 
il caso di Casa Bianca e S.Ma-
ria delle Mole, dove è avvenuto 
l'incidente. >•••• 

L'abisso fra questa realtà e 
le ambizioni dell'Ente è evi
dente. 1 Cobas dei ferrovieri so
stengono che sull'altare del- . 
l'alta velocità si sacrifica là si- , 
curezza nelle lince secondarie, • 
i famosi «rami secchi». Ovvia
mente l'Ente sostiene il contra
rio, ma non è un caso che il 
suo amministratore straordina
rio Lorenzo Necci appena una 
decina di giorni fa abbia an-
nunciato il 1992 come l'anno : 
della sicurezza e della qualità 
della rete esistente. Dopo i 
grandi progetti avviati nel '91 
per i treni supcrveloci, è l'ora 
di occuparsi del quotidiano. 
Tutti i responsabili dell'Ente ri- '•• 
petono che quelle italiane so
no le ferrovie più sicure d'Eu

ropa. Magra consolazione per 
le famiglie dei morti e dei feriti -
del Roma-Velletri. Ma intanto 
ieri dopo aver incontrato i sin
dacati Necci ha dovuto ripristi- , 
nare il controllo degli incroci ' 
da parte del personale dei tre
ni, impegnandosi nclPantlci- • 
pare gli investimenti in manie- ; 
ra da completare il controllo , 

•' automatico nei binari unici cn-
? tro il 1993. Però per il '91 c'era , 

un programma d'investimenti , 
per Minila miliardi, sostiene 
Paolo. Brutti della Fili Cgil, ne 
sono stati impegnati soltanto 
6.500, avendone concreta
mente spesi appena duemila. » 
Avverrà la stessa cosa anche . 
dopo gli impegni di ieri? •• , 

Forse la gente non lo sa, ma . 
:. il doppio binario in Italia é una 
. rarità. Solo una linea su tre. Il 

Movimento federativo demo- • 
cratico ha constatato che dei 
16mila chilometri della rete, 
ben 1 Ornila sono a binario uni
co, per lo più lìnee di pendola
ri abbandonate a sé stesse, de
nuncia Giovanni Moro. Non ; 

• solo le tratte «locali», ma anche : 
la Roma-Pascara, la Caltanis-
setta-Palermo, la Bologna-Vc- . 
rona, la Parma-La Spezia. Il di
rettore del Trasporto locale 
nelle Fs, Cesare Vaciago, assi
cura che il raddoppio è in cor
so per le linee più importanti, 
«Impensabile» farlo anche per 
le altre. Intanto Vaciago ricor
da che da circa dieci anni le Fs 
non investono in tecnologia, e 
la prima delibera è stata firma
ta da Necci nel giugno del '90 

contare solo sulla nostra me- : 
moria e sulla vista, non abbia
mo nemmeno il "blocco" per \ 
fermare le partenze in caso di ]'• 
emergenza...". > !.'•••-• , • 
'•• Un'esagerazione?- Forse no, -
se ieri, per tutto il giorno, i sin- • 
dacati, i pendolari, le associa- ', 
zioni di consumatori e di uten- " 
ti, i politici di ogni partito, il '•-
Movimento federativo demo- ' 
cratico hanno tempestato i . 
giornali con comunicati che ri
petono «La colpa è dell Ente 

ferrovie, per risparmiare non \ 
garantisce nemmeno più la si- '" 
curezza • , •• - •--» 

E cosa dicono le Ferrovie? ', 
Dagli uffici romani, fi uscito un . 
fonogramma strano: «L'errore ; 
fi umano, anche nell'era del : 
computer. Ma ciò non ci esime 
da responsabilità». Cioè: la col- ••• 
pa è di quei due capistazione, 
poi forse, in parte, c'entra l'En
te. Segue l'elenco delle deci
sioni, prese per «rinforzare» la 
rete Si scopre cosi che le Fer

rovie prevedono di automatiz
zare le principali linee a bina
rio unico (come quella dell'in- • 
cidente) «entro i prossimi 24 
mesi». E che fi stata varata una • 
campagna sulla sicurezza «per < 
sensibilizzare i ferrovieri, della 
durata di tre mesi». •»«,•-—> ,̂„,M' 

Le accuse? Le proteste? Fan
tasie: il comunicato finisce co- \-
si: «Non sono ammissibili spe- ;: 

:, culazioni para-sindacali», «le ' 
ferrovie italiane restano le più ' 
sicure d'Europa...». 
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I morti 
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I feriti 

I soccorritori al lavoro per salvare i feriti 

La protesta 

Og^sdopero 
Ammodernamento e sicurezza del sistema ferrovia
rio italiano: lo chiedono sindacati autonomi e con
federali che, dopo l'incidente dell'altro ieri, hanno «, 
proclamato per oggi un'ora di sciopero nazionale. »• 
Nilde lotti: «Nell'epoca dei computerei sono ancora ;" 
manovre ferroviarie affidate alla mano dell'uomo». | 
Ieri un incontro tra organizzazioni sindacali ed Ente S 
ferrovie dello Stato 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Un ora di sciopero 
generale unitario dei ferrovien. 
Si svolgerà dalle 12 alle 13 di 
oggi. Lo hanno proclamato i 
sindacati confederali dei tra
sporti, quello autonomo Fisafs 
e il Comu «(Coordioamento , 
macchinisti uniti), per porre' 
con forza il problema della si
curezza-, e. ^dell'airunpdetna,-
mento" del sistema ferroviario 
italiano. In ricordo delle vitti
me dell'incidente ferroviario 
avvenuto l'altro ieri alle porte 
di Roma, i lavoratori devolve
ranno la trattenuta dalla busta 
paga «per la costituzione di 
un'apposita fondazione. Desti
nata ai familiari delle vittime 
degli incidenti ferroviari e a 
studi sulla sicurezza del lavo- : 
ro». Sono le decisioni assunte 
ieri al termine di un incontro 
avvenuto tra sindacati autono
mi e confederali e l'ammini-
stratorcstraordinario delle Fer
rovie, Lorenzo Necci. Dopo la 
riunione Cgil, Cisl. Uil e Fisafs 
hanno revocato lo sciopero 
nazionale di due ore procla
mato per giovedì 6 febbraio, 
mentre il Comu si è riservato di 
decidere se sospendere o me
no ;• l'agitazione indetta nel 
compartimento di Roma dalle 
9 alle 18 di oggi, proclamata 
per un'ora ad inizio turno. • 

Le reazioni all'incidente del
l'altro ieri erano state imme
diate. Si è trattato di una trage
dia annunciata: hanno dichia
rato i sindacati confederali. 
«Solo sei mesi fa abbiamo de
nunciato i pericoli di quella li
nea», afferma Luciano Manci
ni, il segretario generale della 
Filt Cgil. La frequenza di inci
denti va addebbiata non sol
tanto all'errore umano, ma alla 
paurosa «arretratezza tecnolo
gica» del sistema ferroviario 
italiano, dicono Cgil, Cisl e Uil. 
All'arretratezza teologica ha 
fatto ieri riferimento anche il 
Presidente della Camera, in un 
messaggio inviato al ministro 
dei Trasporti Carlo Bernini. 
«Non riusciamo a comprende
re - afferma Nilde Jotti, facen
do riferimento alla tragedia av
venuta sulla linea Roma Vclle-

tn - come nell epoca dei com
puter ci siano ancora manovre 
ferroviarie affidate alla mano 
dell'uomo». Per il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini, -
la sciagura dell'altro ieri dimo-

• stra la precarietà di strutture in • 
molti settori del nostro paese 
Sui temi della sicurezza del tra- > 
sporto su. binario, L.sindacati * 
confederali 'avevano chiesto 
un incontro urgente con l'am-

- ministratole straordinario del
l'Ente Ferrovie dello Stato. Già 

v nel tardo pomeriggio di ien, 
Lorenzo Necci aveva convoca
to i dirigenti di Cgil, Cisl e Uil. 

• quelli della Fisafs Cisal e quelli • 
- del Coordinamento macchini
sti uniti. Alla fine un comunica-

• to congiunto con ii quale l'En- ' 
' te Ferrovie dello Stato si impe
gna: a modificale la regola
mentazione delle linee a bina
rio unico; ad accelerare il pia-

:. no •/. di -• investimenti • per 
completare il controllo auto- -

, matico entro il 31 dicembre 
; del 1993: ad intensificare la 
': campagna per la sicurezza: a 

potenziare la formazione pro
cessionale del personale. 
.[ Intanto sulle cause che hanno 
'; determinato la tragedia sulla li-
' nea Roma Velletri, i senatori 

del Pds hanno rivolto una in
terrogazione al ministro dei 
Trasporti, Carlo Bernini. Chie
dono di sapere se l'ente Ferro-

" vie dello Stato, abbia predispo
sto un piano di interventi ap-

. propriato • in particolare per 
, quel che riguarda le linee ad 
' unico binario che «anche se di-
' chiarate "rami secchi" conti

nuano ad assolvere ad una im- ; 
portante funzione nel traspor
to pendolare». ™ -- •••••>•• .•••.!<, 

• Interrogazione anche da parte ! 
del capogruppo del Psdi alla 1 
Camera, Filippo Caria. Per lui, 
le ferrovie continuano ad ac- • 

• cumulare «paurosi passivi», ' 
senza curarsi della sicurezza ; 
dei viaggiatori. Il deputato ver- ' 

; de Franco Russo, invece, after- ; 
ma che le cause di ripetuti e -

;. frequenti incidenti debbono 
: essere addebitate «alla riduzlo-
; ne del personale e al conse-
• guente stress al quale viene 
sottoposto». , 

• • L'ultima luce che ha visto 
é stata quella delle telecamere 
che riprendevano la sua terri
bile agonia prolungata. Il ferro- • 
vicre Tommaso è cosi morto in ;'.' 
pubblico, • imprigionato nel • 
metallo contorto del treno che 1 
lunedi sera a Ciampino, presso •. 
Roma, si era scontrato con un : 

altro convoglio. La vicenda lui-: 

tuosa ripropone il problema 
del rapporto fra diritto di cro
naca e pudore della morte. 
Quanti condividono le dovero
se battaglie politiche per la li- ' 
berta di stampa non possono 
trascurare i risvolti della que- ' 
stione che riguardano la più ' 
gelosa delle intime libertà pri- •' 
vate. ',-•••«; ••--•- «-">-• - - - - ' 

«Non sento più le gambe e le . 
braccia», era riuscito a dire il ' 
ferroviere ai primi soccorritori. : 
Poi - riferiscono i cronisti pre- • 
senti - un medico si fi avvicina
to al • ferito, mentre : tecnici, '. 
agenti ed operai cercavano di 
cominciare a rimuovere la 

massa di lamiere che blocca-
,' vano il suo corpo martoriato. 

Un medico ha porto la mano 
al ferroviere: «Stringi». Voleva ' 
rincuorarlo, fargli capire con 
bugia pietosa che i suoi mu
scoli rispondevano ancora. Il 
morente stringeva il pugno e le 
telecamere presenti riprende
vano il piccolo gesto d'inutile 
speranza, mentre decine di fo
tografi sparavano sulla scena il : 

ronzio intermittente dei loro 
obicttivi. ... ••'.:. ' 

Altre quattro persone erano 
già morte sul colpo. C'era 
grande ressa intorno al ferro
viere che moriva a poco a po
co. Qualche anno fa, lo ricor
diamo tutti, ci fu in una città 
degli Stati Uniti il caso tragica
mente clamoroso di un uomo 
che si uccise davanti alla tele
camera, in diretta, sparandosi 
al volto senza che nessuno 
avesse avuto il tempo di sot
trargli l'arma. L'immagine ter-

L'OPINIONE 
SERQIOTURONE 

La morte in diretta 
del ferroviere 

ridcante di quel suicidio giunse 
ai tclespcttaton di tutto il mon
do, come presumibilmente sta 
accadendo con le scene della 
morte di Tommaso. Ma il suici
da americano aveva espressa
mente scelto la morte in video; 
il povero ferroviere italiano in-. 
vece non aveva rinunciato alla 
vita, e certamente la sofferenza 
atroce delle sue ultime ore fi 
stata accresciuta dalla confusa 
consapevolezza che il suo mo
rire stava diventando spettaco
lo. - . • 

Cinica invadenza di un gior

nalismo in cui televisione e 
stampa scritta stanno laceran
dosi in una concorrenza che 
alimenta spregiudicatezze cat
tive? Anche. Ma liquidare la vi
cenda in termini cosi sbrigativi 
non gioverebbe ad una rifles
sione approfondita sul feno
meno. L'informazione fi inva
dente per necessità. Non deve, 
non dovrebbe, essere cinica. 
Cinica semmai è la disinforma
zione. Ma può la valutazione 
dei limiti della cronaca essere : 
lasciata al singolo giornalista o 

telcopcMtorc7 

Nel momento in cui racco
glie dati od immagini. I infor
matore ignora SM gli sviluppi 
dell'episodio su cui lavora (chi 
lunedi sera poteva escludere 
che il macchinista intrappola
to dalla ferraglia sarebbe stato 
estratto in tempo e salvato?), 
sia la valenza informativa degli 
elementi che sta raccogliendo. 
E nel momento in cui un gior
nale decide la pubblicazione 
dì una fotografia agghiaccian
te (o che tale diventerà quan
do si saprà che il soggetto ri

tratto (f deceduto), oppure un 
telegiornale manda in onda le 
immagini di un'agonia, legitti
mamente supporre che la vista 
di una cosi tremenda sofferen
za possa fornire all'opinione 
pubblica clementi di valutazio
ne, anche emotivi, idonei, per 
esempio, a sollecitare inchie
ste giudiziarie severe sulle re
sponsabilità dell'episodio di 
cuisiparla. ':>,r<- .<*/,*:•"*••':• 
• Allora fi giusto che un ferito 

in punto di morte sia bersaglia
to dalle luci martellanti degli 
obiettivi? No, questo non 6 giù- • 
sto, e bisognerebbe che non N 
avvenisse più. È tuttavia illuso-;-, 
rio pensare a codici di com- r; 
portamento autolimitativi del ••. 
giornalismo, al di là delle scel-1 
te comportamentali di ciascu- ; 
no. Si può semmai ritenere che ; 
dovrebbero essere le autorità 
di polizia ad impedire che la •' 
vittima di un incidente venga 
assediala da cronisti e teleope-

raion Se lunedi a qualche 
agente fosse slato dato l'ordì-. 

' ne di proteggere la morte del 
; ferroviere,,.. nessun « reporter 
' avrebbe forzato il blocco, e chi 
1 odiosamente lo avesse fatto 
• sarebbe stato meritevole : di .. 

': aspra condanna. Invece non ? 
,' c'erano divieti, e ciascuno ha * 
,, fatto il proprio mestiere. *;"""•.> 

Se abbiamo creato un gior- ~ 
nalismo • talora , cosi crudel- ' 
mente indiscreto, facciamo al- (• 

,, meno che sia un giornalismo * 
; capace di sottrarre il pubblico J 
'•: all'insidia nefasta della rasse- * 

gnazione, e di indurlo - quan- '; 
do accadono fatti come quello >; 
di Ciampino - ad esigere spie- ••_ 
gazioni anche di natura politi- V 
ca sui motivi per cui la sicurez- ' 
za del trasporto pubblico è co- ' 

• si poco garantita. Questo 6 un ; 
:•: interrogativo :.>-« sicuramente ' 
," complementare a quello, ap- ; 
', pena sollevato, sulle ragioni ; 
1'. per cui fi tanto difficile, nell'in- . 

formazione, la pietà privata. -
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